
se non utilizzati in maniera diretta ma 
come effetto secondario in seguito alla 
lotta alle tignole della vite. 

Nei vigneti a conduzione integrata 
c’è stato un cambio radicale nella lotta 
ai succitati lepidotteri con l’impiego 
di prodotti ovicidi, confusione ses-
suale e B. thuringiensis che non han-
no nessuna azione contro lo Scaphoi-
deus titanus. 

Parimenti è aumentata la superficie 
dei vigneti a conduzione biologica do-
ve l’utilizzo non appropriato del pire-
tro naturale non garantisce una valida 

efficacia contro il vettore. 
Il cambio generazionale nelle azien-

de e nei tecnici ha fatto sì che si per-
desse un bagaglio di conoscenze co-
struito negli anni critici dell’infezione 
dal 1992 al 1998. La flavescenza dorata 
non permette distrazioni temporali: 
una vite con sintomi nel proprio vi-
gneto fa sì che ce ne saranno di nuo-
ve per i due-cinque anni successivi, il 
cui numero dipende dalle azioni che 
verranno intraprese all’apparire dei 
primi sintomi.

In questa nota si vuole dare un com-

Come riconoscere su Garganega 
i sintomi iniziali di flavescenza

di Gabriele Posenato

L a flavescenza dorata ricompare 
nell’area del Soave, a circa ven-
ti anni dalla sua prima segna-
lazione (Posenato e Girolami, 

1994) e dal suo contenimento per effetto 
di una strategia coordinata basata sul-
la lotta al vettore e sull’estirpo delle viti 
infette (Posenato et al., 1996). 

Da circa cinque anni si ri-osserva-
no piante sintomatiche in percentuali 
variabili nei vigneti situati nell’area di 
primo insediamento (Valle d’Alpone) 
negli anni 90.

Nel 2015 ci si era accorti che qualco-
sa stava cambiando: le trappole gialle 
poste per il monitoraggio dello Scaphoi-
deus titanus Ball, vettore del fitoplasma 
agente della flavescenza dorata, inizia-
vano a catturare dopo anni in cui era 
difficilissimo rinvenire degli esempla-
ri; al contempo sono comparse viti con 
sintomi, soprattutto nelle zone collinari 
più fresche limitrofe a zone boschive. 

Cos’è cambiato
Dal 1996, anno in cui pubblicammo 

su questa Rivista i risultati di una enor-
me sperimentazione svolta dal Servizio 
fitosanitario regionale nell’area citata, 
sono cambiate molte cose. A livello nor-
mativo sono stati ritirati dal mercato 
gli insetticidi esteri fosforici che furo-
no alla base della lotta al vettore, anche 

 $ FONDAMENTALE PER INTERVENIRE TEMPESTIVAMENTE

Il vitigno Garganega presenta una manifestazione 
progressiva prima di arrivare alla classica sintomatologia 
da flavescenza dorata. Riconoscere i sintomi iniziali 
è fondamentale in quanto permette di individuare 
tempestivamente le possibili fonti di inoculo  
per giovani impianti e viti adulte

Foto 1 Il disseccamento del 
grappolino è il primo sintomo della 
flavescenza dorata su Garganega

Foto 3 Sintomi da carenza di boro

Foto 4 Grappolino di vite affetta da virosi
Foto 2a e 2b Attacco di peronospora 
su grappolino
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Sintomatologia
Il primo sintomo che compare sulla 

varietà Garganega è il completo dissec-
camento del grappolino in post-fiori-
tura ( foto 1), da non confondere con al-
tre patologie, vedi peronospora ( foto 2), 
carenza di boro ( foto 3), virosi ( foto 4). 

Il disseccamento può interessare tut-
ti i grappoli della vite o un solo capo a 
frutto; nella pergola doppia è frequen-
te trovare il sintomo solo in una parte 
e non nell’altra, oppure sui germogli 
dello sperone e non su quelli del ca-
po a frutto (figura 1). Se si osserva l’a-
spetto generale della vite al momento 
dei primi disseccamenti dei grappoli, la 
vegetazione non presenta altri sintomi 
se non qualche ingiallimento che par-
te dalle foglie apicali delle femminelle 
( foto 5 e figura 2). Le foglie dei germogli 

Foto 6 L’ingiallimento prosegue 
sulle femminelle mentre le foglie dei 
germogli principali non presentano 
sintomi particolari

Foto 9 Ingiallimenti su tutta la 
vegetazione già a luglio su viti deboli

Foto 7 Lievi ripiegamenti verso l’alto 
visibili su alcune foglie dei germogli 
principali

Foto 8 Ingiallimenti e ripiegamenti 
verso il basso su foglie di femminelle

Foto 10 Caratteristiche piccole pustole 
alla base del tralcio

Foto 5 Ingiallimenti iniziali  
sulle femminelle

FIGURA 1 - Disposizioni dei sintomi di flavescenza dorata  
su Garganega allevata a pergola 

Sulle pergole è molto frequente trovare un lato con sintomi e l’altro no. Oppure 
nello stesso lato trovare speroni con sintomi e capo a frutto senza o viceversa.

FIGURA 2 - Disposizione dei sintomi  
di flavescenza dorata sulle femminelle

FIGURA 3 - Differenze tra germoglio di vite sano  
e affetto da giallume

pendio fotografico per riconoscere i 
sintomi di questo giallume della vite 
su una varietà, la Garganega, che pre-
senta una manifestazione progressiva 

prima di arrivare alla sintomatologia 
classica nota per i fitoplasmi (foglie ac-
cartocciate e bollose, mancata lignifica-
zione dei tralci, assenza di produzione).
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Grappolino disseccato
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Lato che presenta sintomi 
con grappoli disseccati

Lato che non 
presenta sintomi

Lato che non presenta sintomi
ma con sperone di rinnovo  
con germogli sintomatici
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principali non presentano niente di ri-
levante ( foto 6) anche se in alcune viti 
si possono notare degli increspamenti 
dei lembi rivolti in su ( foto 7). 

Si assiste successivamente a un pro-
gressivo ingiallimento a ritroso sul ger-
moglio che dipende molto dallo stato 
di vigoria della pianta e un leggero ac-
cartocciamento delle foglie delle fem-
minelle ( foto 8). 

In genere viti vigorose manifestano 
più tardivamente i sintomi a livello 
fogliare dopo la comparsa del dissec-
camento post-fiorale, mentre le viti 
deboli ingialliscono già a luglio (foto 9). 

I tralci presentano un verde partico-
lare, sbiadito, e la presenza di pustole 
alla base è un sintomo distintivo della 
malattia ( foto 10). 

A settembre nella quasi generalità 
dei casi si inizia a vedere un accartoc-
ciamento generalizzato ( foto 11) che in 
base alla stagionalità e alla vigoria si 
può presentare anche prima. In genere 
le foglie del germoglio principale di vi-
ti vigorose mantengono un colore ver-
de per poi virare al giallo verso otto-
bre ( foto 12). 

Alla vendemmia è più facile distin-
guere le viti colpite da virosi dell’accar-

Foto 11a, 11b e 11c Generalmente a settembre su Garganega si notano  
gli accartocciamenti evidenti su tutta la vegetazione

Foto 12 A ottobre oltre agli 
accartocciamenti si notato gli 
ingiallimenti generalizzati a tutta la pianta

Foto 13 Alla vendemmia si notano 
viti con accartocciamenti fogliari ma 
con produzione e lignificazione sulla 
maggior parte dei germogli. Sono viti 
affette da virosi

Foto 15a e 15b Punture di S. bisonia  
(in alto) o danni di altra natura al 
germoglio (in basso) provocano il blocco 
del flusso linfatico con conseguente 
accartocciamento delle foglie

Foto 16a, 16b e 16c Progressione 
temporale di un ricaccio dal basso 
su una vite affetta da FD. Il viticoltore 
tende a ricostituire la pianta che per i 
primi anni può risultare senza sintomi, 
salvo poi ripresentarli successivamente

Foto 14 Alla vendemmia il tralcio 
che manifesta sintomi, se tenuto in 
mano, tende a ripiegarsi mentre un 
germoglio sano, lignificato, resta diritto

Foto 17 I viticoltori attenti e preparati 
quando vedono i primi sintomi, 
segnano le viti e le tagliano alla base 
per poi estirparle successivamente

tocciamento (foto 13) da quelle colpite 
da giallume: le viti virosate presentano 
i tralci lignificati (a parte qualche estre-
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mità distale) e la produzione presente. 
Nelle viti affette da giallume i tralci non 
lignificano e assumono a fine stagione 
un aspetto procombente. Se tenuti in 
mano si piegano in maniera «elastica» 
(figura 3 e foto 14). Bisogna porre atten-
zione ad accartocciamenti delle foglie 
localizzati: possono essere dovuti a in-
terruzioni del flusso floematico causati 
da punture dell’insetto Stictocephala bi-
sonia Kopp e Yonke, o sfregamenti del 
germoglio ( foto 15).  

Riconoscimento 
tempestivo

È di grande importanza saper ricono-
scere i sintomi iniziali in quanto dalla 
prima manifestazione, in post-fioritura, 
alla vendemmia trascorrono circa tre 
mesi, durante i quali la vite sintoma-
tica è fonte di inoculo sia per i giovani 
(Caudwell et al. 1970) sia per gli adulti 
(Alma et al., 2018). 

Visto lo scarso recupero produttivo nel 
tempo delle viti di Garganega in seguito 
a capitozzatura (Posenato et al., 1996) (fo-
to 16), si consiglia l’estirpo immediato al-
la prima comparsa dei sintomi ( foto 17).

Gabriele Posenato 
Agrea Centro Studi

SPECIALE  DIFESA VITE

513/2021 • L’Informatore Agrario


